LABORATORIO DI GRUPPO IN MODALITÀ SINCRONA:

“Storia del calendario”

Condotto da Paolo del Santo - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

La necessità di computare il tempo nasce con l'uomo e segna l'inizio stesso della civiltà. I complessi vincoli di natura astronomica che, nel corso dei secoli, hanno dettato innumerevoli soluzioni al tentativo di adeguare il tempo civile al naturale ritmo delle stagioni, sono tuttavia solo un aspetto del problema. Dopo una breve descrizione dei moti del Sole e della Luna, indispensabile per comprendere i vincoli di natura astronomica che sono alla base del computo del tempo civile, il laboratorio ripercorre le principali tappe che hanno condotto al calendario moderno. La narrazione prende l’avvio dalla descrizione degli antichi calendari in uso presso i Romani: il calendario romuleo, e la cui realtà storica fu mesa in dubbio sin dall’antichità, e il calendario numano, mutuato da quello greco e che resterà in vigore presso i Romani per quasi sette secoli; segue quindi la riforma del calendario operata da Giulio Cesare, per approdare, infine, all’istituzione, nel 1582, dopo una lunga e travagliata gestazione, del calendario gregoriano, che, sulla scia del colonialismo e delle grandi rivoluzioni del XX secolo, è oggi universalmente adottato.

Obiettivi: Il laboratorio propone, attraverso le tappe fondamentali che hanno condotto all'istituzione, nel 1582, del Calendario Gregoriano, una riflessione sul calendario inteso non solo come strumento tecnico-pratico, volto alla pianificazione della vita civile, ma anche come prodotto culturale, secolare stratificazione di ragioni e vincoli di ordine politico e religioso.

Ordine di scuola: Tutti

Discipline coinvolte: Storia, filosofia, scienze sperimentali, fisica, italiano

Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Istituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.

